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Sicilia 
Polemiche 
su! nuovo 
presidente 
••PALERMO. Contrasti e po
lemiche dopo l'elezione del 
democristiano Vincenzo 
Leanza a presidente della 
giunta regionale siciliana. Nel
la maggioranza Dc-Psi-Psdi si 
sono infatti registrati ben 14 
franchi tiratori: ai fini dell'ele
zione si è rivelato determinan
te l'appoggio di Biagio Susin-
ni, il discusso deputato cate
nese uscito dal Pri dopo pe
santi contestazioni. I deputati 
del Pds, del Pri e della Rete 
chiedono ora che Leanza 
sciolga negativamente la riser
va e si riapra il confronto tra le 
forze politiche. Gianni Parisi, 
capogruppo della Quercia, 
osserva che «quello che sta 
per nascere è un governo con 
una maggioranza debole che 
difficilmente potrà sostenere 
l'urto di un'opposizione forte 
e articolata ma convergente 
su alcuni temi di fondo». Parisi 
aggiunge che desta meraviglia 
l'atteggiamento remissivo del 
Psi. 1 repubblicani sostengono 
che occorre riconsegnare al 
primato politico la vita dell'as
semblea: «Il carattere provvi
sorio, l'assenza di program
ma, la mancanza di una stra
tegia sono gli elementi che 
connotano questa nuova 
maggioranza che, al di là del
l'esperienza del presidente, 
non sembra offrire garanzie 
certe di tenuta». 

Per la Rete, Franco Piro so
stiene che le dimissioni di 
Leanza costituirebbero un ge
sto di chiarezza politica, l'uni
co per il quale potrebbe ri
scuotere un apprezzamento. 
Intanto, l'Assemblea regiona
le tornerà a riunirsi lunedi per 
eleggere i dodici assessori. In 
vista di questa scadenza, i par
titi che danno vita alla mag
gioranza sono impegnati in 
una serie di colloqui per defi
nire la struttura del governo. 
Sette assessorati andranno al
la De, quattro al Psi e uno al 
Psdi. La segreteria socialista 
ha preso in esame ieri la situa
zione politica dopo il voto che 
portato all'elezione di Leanza. 

Napolitano 
«Io nel Psi? 
Cialtronerie» 
Mi ROMA. «Cialtronerie». Con 
queste durissime parole Gior
gio Napolitano ha replicato 
alle indiscrezioni, pubblicate 
sulla «Stampa» e attribuite a 
Giovanni Goria, che lo voleva
no pronto a passare entro II 
1991 al Psi. «Evidentemente 
non riescono a farsi un'idea 
della mia storia e della mia 
moralità politica», ha dichia
rato ancora il dirigente del 
Pds. A Chicco Testa, che par
lava invece di passaggi dall'a
rea riformista milanese del 
Pds al partito socialista, ri
sponde Gianni Formigoni, 
esponente di questa compo
nente a Milano: «Queste di
chiarazioni sono il frutto della 
calura di questa torrida estate 
- ha detto - Il desiderio dei ri
formisti milanesi è lavorare 
per dare al Pds la forza affin
chè tutta la sinistra riformista e 
socialista governi non solo Mi
lano ma, come in altri stati eu
ropei, l'intero paese. E per fa
re questo non c'è bisogno di 
passare al Psi». Formigoni 
chiude dicendo che queste di
chiarazioni, se non smentite, 
sono il frutto di «un malcostu
me» che vuole «creare discre
dito verso chi manifesta posi
zioni politiche diverse». 

Parla Livia Turco La dirigente del Pds difende 
la proposta che ha fatto scalpore 

«Chiediamo più trasparenza del finanziamento pubblico, non un aumento 
ma una riduzione ai gruppi che abbassano la rappresentanza femminile» 

«Meno elette meno soldi pubblici» 
E la preferenza unica? «Diremo: vota una donna» 
C'è un limite forte nella democrazia italiana: la 
scarsa presenza delle donne nelle istituzioni. Li
via Turco parte da questa constatazione per tor
nare a sostenere i principi fondamentali della 
proposta di «Norme per la promozione della rap
presentanza femminile in Parlamento», il cosid
detto «bonus» per eleggere più donne che tante 
polemiche sta suscitando in questi giorni. 

ALTfWOFRIOWUO 

• • ROMA. Una politica pulita 
si fa anche destinando ai parti
ti una quota del finanziamento 
pubblico proporzionalmente 
al numero delle donne elette 
nelle loro liste. Livia Turco tor
na a difendere in quest'intervi
sta sulla campagna del Pds per 
«la politica pulita» la proposta 
di legge firmata insieme a Ma
riella Gramaglia che tante po
lemiche ha suscitato in queste 
settimane. 

Ma putiamo da un fatto «Il 
cronaca. Una dorma, Adria
na Adriani, è salita uttuna-
menle agU onori della cro
naca per aver gettato dalla 
finestra I ioidi «sporchi» del 
marito, garante in una Usi 
romana. È l'ewmplo di un 
maggior attaccamento delle 
donne al valore della pulizia 
della vita pubblica? 

Non so se quest'esempio sia il 
più pertinente nel rappresen
tare la maggiore sensibilità 
delle donne alla moralità e alla 
pulizia nella vita pubblica. Tut
tavia questa maggiore sensibi
lità esiste ed è anche molto si
gnificativa. Ne abbiamo avuto 
conferma nella disponibilità 
manifestala, dalle donne nella 

recente campagna referenda
ria per la preferenza unica. 

Ma gli avversari del SI hanno 
•ottenuto che una «ola pre
ferenza avrebbe penalizzato 
proprio le donne. Sarà eoa)? 

La preferenza unica può esse
re un'importante occasione 
per rendere più diffusa, più 
concreta ed incisiva la pratica 
femminista della relazione tra 
donne. La preferenza unica 
obbligherà a scegliere tra un 
uomo e una donna e sarà dun
que possibile rendere persua
sivo e credibile II nostro «vota 
donna». Per le prossime elezio
ni politiche dovremo speri
mentare strumenti, sedi, occa
sioni per coinvolgere attiva
mente l'elettorato femminile a 
sostegno delie candidature 
femminili. 

Ma molto dipenderà anche 
dal procedo di riforma urti-
razionale e dapoadblH novi
tà In materia di legge eletto
rale. 

Certo, la preferenza unica de
ve costituire un momento di 
passaggio verso una vera rifor
ma della legge elettorale. Con
sidero quest'ultima molto im
portante per affermare la forza 

femminile nelle istituzioni. Ob
bliga infatti i partiti ad assu
mersi esplicitamente una re
sponsabilità nei confronti del
l'elettorato femminile circa l'e
lezione delle donne e l'elabo
razione nel proprio program
ma dei diversi progetti 
femminili. 

Qall sono per te 1 requisiti 

«femminili» fondamentali di 
«ria riforma elettorale? 

Due essenzialmente: collegi 
più piccoli per consentire un 
rapporto diretto tra elettore/e
lettrice ed eletto/eletta e pre
vedere per legge il sistema del
le quote. 

Veniamo alla vostra recente 
proposta di destinare una 

parte del finanziamento 
pubblico ai partiti in propor
zione delle donne elette da 
ciascun gruppo. Dopo tutte 
le polemiche che ha solleva
to, ne vuoi chiarire I caratte
ri? 

La proposta di «Norme per la 
promozione della rappresen
tanza femminile in Parlamen
to» avanzata dal gruppo inter
parlamentare delle elette Pds 
costituisce un tassello impor
tante per costruire una politica 
sobria e pulita. La legge non 
propone «incentivi» ai partiti 
ma prevede una «punizione» 
per quelli che eleggono poche 
donne in Parlamento. 

Concretamente? 
Non è previsto -tengo a preci
sarlo- alcun aumento del fi
nanziamento pubblico bensì 
una sua redistribuzione: il 10% 
sarebbe destinato ai partiti sul
la base del numero delle elet
te. Questa misura si inserisce 
nella proposta del Pds dì rifor
mare il finanziamento pubbli
co per obbligare i partiti a ren
dere trasparenti i bilanci e ad 
indicare in termini di sedi, ser
vizi e attività le finalità d'uso 
del finanziamento controllan
do ad esempio le spese eletto
rali di ciascun candidato, anzi
ché il puro e semplice trasferi
mento monetario. 

Ma ci sono state moltissime 
obiezioni... 

La proposta ha un obiettivo es
senziale: sollecitare i partiti a 
rimuovere un limite forte della 
democrazia italiana, la scarsa 
presenza delle donne nelle 
istituzioni. Si tratta dunque di 
una istanza di moralizzazione 
dei partiti e una azione positi

va nei confronti delle donne. 
La proposta di legge, sottopo
sta a discussione, potrà essere 
modificata sulla base dei sug
gerimenti che verranno avan
zati anche se ne difendo con 
fermezza i suoi principi ispira
tori. 

Tu fai cenno ad un diverso 
modo di intendere la politi
ca. 

La politica, nonostante grandi 
cambiamenti, resta ancora 
lontana dalla vita quotidiana. 
Nell'ultino decennio essa 6 an
data sempre più separandosi 
dalla società; è diventata sem
pre più «tecnica», gioco di inte
ressi corporativi, affare di un ri
stretto ceto. Il movimento delle 
donne ha criticato questa real
tà e ha prodotto una nuova 
qualità dell'agire politico. Oggi 
dobbiamo misurarci con i pro
cessi di crisi che investono la 
politica istituzionale, cimen
tandoci anche con il problema 
delle regole e delle riforme isti
tuzionali. 

Una domanda Anale sulla 
vostra festa di Mmlni. Un bi
lancio economico e una va
lutazione di quoto appunta
mento. 

La festa delle donne di Rimini 
è stato un esempio significati
vo di una pratica della politica 
sobria e pulita. L'abbiamo co
struita, insieme con l'appassio
nato e intelligente impegno 
delle compagne e dei compa
gni del Pds di Rimini, con ap
pena 300 milioni e siamo riu
scite ad avere un utile netto di 
20 milioni. Pensiamo perciò di 
rendere permanente l'appuri' 
lamento a Rimini della festa 
nazionale delle donne. 

Sordi conquista il Transatìantico 

Alberto Sordi 

• • ROMA. «Questo è l'am
biente più bello del mondo, 
l'Italia è il paese più bello 
del mondo... e questi qui si 
dovrebbero rendere conto 
che gestiscono qualcosa di 
prezioso»; non si smentisce, 
Alberto Sordi, interpellato al 
volo dopo la breve ripresa. 
Interpreta se stesso, la sua 
lunga teoria di personaggi 
con assoluta convinzione. 
Dove sarà, lui? Montecitorio? 
«Dà sempre una certa emo
zione, è come visitare un 
carcere, però...dopo un po' 
ci si fa l'abitudine». 

E questa volta, com'è? 
«Questa volta è la storia di 
un imprenditore di assalto 
che si arricchisce, che com
pra compra radio e tiwù, 
aspettando che esca una 
legge e dia ragione a lui...». 
Non si risentirà Berlusconi? 
«No, no, non eia nessun rife
rimento a nessuna perso
na...riguarda tutti e nessuno. 
Come gli altri miei film, no?». 
Eh, si. Ma cosa vuole dire, in 
questo caso; ha un messag
gio da trasmettere ? «Spiega
re alla gente...che anche co
loro che sono nati di mode
sta condizione, che non 
hanno ereditato miliardi e 
miliardi...beh, che possono 
farli, si possono arricchire». 

«A Nando!....»: emozionatissimo, il cronista tv che ha 
querelalo Blob rincorre Alberto Sordi lungo il Transa
tlantico di Montecitorio. «So' annato bbene?!», cerca 
poi di imitare il suo interlocutore, Onofrio Pirrotta, 
comparsa di lusso nel nuovo film di Albertone. Lui, at
tore e regista di «Meravigliosa Gilda», film sulla fulmi
nante ascesa di un imprenditore-corsaro nel mondo 
delle tiwu, si sventola il viso con un ventaglio e... 

NADIA TARANTINI 

Perché? «La gente...vuole 
sapere come si fanno i soldi, 
no?». E questo come fa? 
«Questo si chiama Garrone, 
viene dal nulla, anonimo, di
venta ricco e potente esten
dendo il suo impero fino al
l'Amor ca. È una storia italia
na...» Intanto il cronista par
lamentare, circondato dai 
colleiJhi in una giornata sen
za notizie, ha il suo momen
to di gloria. «Mi ha scelto 
perché si ò ricordato - confi
da Piirotta -che aveva sapu
to da me, al Tg2, che la leg
ge Mnmmr era stata appro
vata in Parlamento...allora 
mi ha chiamato...» 

E ancora emozionato, il 
resocontista di tante uscite 
craxiiine, convocato al volo 
dalla sua vacanza sulla co
stiera di Positano. Ha dovuto 

ripetere due volte, davanti 
alla cinepresa, il breve testo 
della sua parte: «La Camera 
ha oggi approvato la tanto 
contestata e altrettanto atte
sa legge sulla emittenza 
pubblica-privata. La legge 
praticamente fotografa la si
tuazione attuale. Chi ha una 
tv può tenersela e chi non ce 
l'ha può comprarla soltanto 
da chi giace l'ha». 

Sfumature, rispetto ad un 
vero testo giornalistico. Sfu
mature che fanno ridere. Per 
colpa dello scrupolo giorna-
listico-televisivo di Pirrotta, 
c'è stato anche l'unico mo
mento di nervosismo sul set. 
Perché Pirrotta non ha volu
to il microfono in mano -
come da copione - ma ha 
preteso il «collarino», quello 
che si mimetizza tra una 

giacca e una camicia. E su
scitato cosi' un battibecco 
tra il fonico e Alberto Sordi: 
«Ma che tte' frega di come 
fanno loro...», dice il regista. 
«Infatti io faccio il fonico, e 
non me dovrebbe fre
ga'...questa è scenografia». È 
seguita una ironia (mimica) 
di Sordi all'indirizzo della 
cravatta giallo squillante di 
Pirrotta. L'ha scossa riden
do, come a dire: «ma dove le 
trovi, queste 

Ha invece deliziato i cro
nisti parlamentari presenti 
sapere che per alleggerire 
l'impatto delle grandi luci, 
sul set, si usano «veline», pro
prio come in questi corridoi, 
quando si vuole attenuare il 
clamore di una notizia non 
gradita. Ed è sembrata una 
giusta vendetta della fanta
sia sulla realtà che durante 
la brevissima ripresa e i ben 
più lunghi preparativi, sia 
scivolato inosservato alle 
spalle della macchina da 
presa il ministro dell'Interno, _ 
Vincenzo Scotti, preoccupa-' 
to delle sue incaute dichia
razioni (e ripetute smentite) 
sul dramma albanese. D'al
tronde, non preferiremmo 
anche noi che a Bari si stes
se girando un film, dentro 
quello stadio infernale? 

Adnana De Vilo e Beppe Bi< li >m so-
no vicini a Giuliano, Anna e Man i,i 
per la scomparse! delld com Mi?n.i 

MIREUA STOPPA 
Roma, 10 asosto 1991 

Fi morto il compagno 

DANTE NOVELLI 
della s e . Pds «Case rosse» lìuini?n-
no ai familian le condolila! . ' i* di'l-
la sezione Pds «Case rosse, dei 
compagni della Tlburtina e de l'Uni 
ta. 
Roma. IOaRoslo 1991 

È un anno che ci hai lascia 'Una sei 
sempre con noi in ogni moine to In 
memona del compagno 

MARIO COUALTI 
(Nino) 

sua moglie Gilda, I figli Tizian j e Da
nilo lo ricordano a tutti coloni che 
gli vollero bene e sottos<nvono 
50.000 lire per l'Unita. 
Roma. 10 agosto 1991 

A tre anni dalla merle di 
MARIA BRACCIALE 

vedova Buongermino 
l llglied l nipoti l.i ntord inocon im
mutalo alletto •* soltost nvono 1. 
S0 0O0 per l'Uniti 
Roma, 10 agosto l'I!)] 

A30.il ni dalla scorni arsa del ioni-
l>agno 

GIUSEPPE FOLETTi 
la moglie Linda I J mole ricordare a 
quanti lo conobbero 
Milano 10 agosto 1991 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

U.S.L. N. 27 - BOLOGNA OVEST 

Pubblicazione al sensi dell' ar 20 della leone 13/9/1990 ti 55 Lavori da 
muratore occorrenti per resteuri, nlorme. riduzioni, ampliamenti a demoli
zioni, necessari per b manutenzione dei Presidi Ospedalieri e Territoriali 
Cestiti dall'Unità Sanitaria Lo ale n. 27 ( 11 6 91 / l 0 6 92) ••porto • M -
» r u t a L 1.150.000.000 

Sono state invitate le ditte-
1) 
2 
3) Iteras - Bologna 
4 Edll PACO - Castellammie di Stabta (NA) 
5} C.E.R. - Bologna 
6 Rossi Costruzioni-Vlcerr,' 
7) Coop. Edllter - Bologna 

CAr.EA - Bologna 
9) NETCB - Monterotondo (RM) 

10 Costruzioni Cumoli - Piar del Voglio (B0) 
111 Impresa Costruzioni IDftQl :R - Bologna 
12 Italcostruzioni - Taranto 
13 Adanti Solazzl & C - Bologna 
14 Imser - Bologna 
151 Vigno» - Bologna 
16) Coop. Muratori Cementisi! u Afinl - Cotignola (RA) 

Luigi Petmccelll • Foggia 
Impredlt - Reggio Calabria 

17 Iter-lupo(RA) 
18 Ragno voi Costruzioni Gfin urali - Verona 
19 Giuseppe Zanzl e Figli - doma 
20 Gasoltermica Laurentina • noma 
21 Edll.Ge Ma.-Napoli 
22 Coop. Costruzioni - Bologn. t 
231 SAC.E.P - Roma 
241 C.E.S.I. - Imola (B0) 
25 LF.2 - Granardo Emilia (PU) 
26) Cons. Cooperative Costru.'l.ini • Bologna 
27) C.EM. - Monghidoro (B0. 
Hanno partecipato alla gara le pi Imo nove ditte sopraeltate È nsultata ag-

Eiudlcataria la Coop. EOlLTER i Bologna La gara è stata aggiudicata con 
t modalità della licitazione privata eli cui ali art 71 comma 2 ietterà a) 

della LR. Emilia Romagna 22/BO. 
L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO I 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gare di appalto - , -
(al sensi dello legge n. 584 del 1977 
e del D.P.C.M. n. SS del 10/1/1991) 

Saranno Indette ai sensi fit ll 'nrt 24 lettor a) punto 2 della leg
ge n. 584 del 1977 con la procedura di cui all 'articolo 1 lettera a) 
della legge 2/2/1973 n. 14 con ammissione di offerte in aumen
to ed in conformità alle ditiposizioni dell'art. 2 Bis commi 2 e 3 
della legge n. 155/89, d isur ie gare mediante licitazione priva
ta per: Interventi di razionalizzazione relativi ad opera da Im
prenditore edile ed attlni e ad opere Impiantistiche por gli edi
tici scolastici cittadini. 
1) APPALTO N. 122- operi; Ja imprenditore odilo ed affini Im
porto a base d'asta L. 2.9!»5 1913.125. Catt A.N.C richieste n. -2 
- 5b - 5(l - 513 - 5g- del D.PV. ;'5/2/1982 n 770 con classifiche suf
ficienti all 'assunzione de l ' ippalto secondo lo disposizioni di 
legge vigenti 
2) APPALTO N. 123: opero da impiantista termico Importo a 
base d'asta L. 287.007.000 Catt. A.N C. richiesto »5a - 5b- del 
D.M. 25/2/1982 n. 770 con classifiche sufficienti all 'assunzione 
dell'appalto secondo te dl&fioslzlonl di legge vigenti 
3) APPALTO N. 124- opore da Impiantista elettrico Importo a 
base d'asta L. 350 000.000 Cai. A.N.C richiesta -5c- del D.M. 
25/2/1982 n. 770 con c l ass i l i » non Interiore a L. 300 000.000. 
È consentita ta presentazlono di offerte da parte di associazio
ni temporanee di imprese ai sensi dell'art. 20 e seguenti della 
legge n. 584/77 e successivi] modificazioni e integrazioni 
La domanda di partecipazione (una per ciascuna gara), redat
ta in lingua Italiana, con Tei.atta denominazione delia ragione 
sociale, del numero di coclee fiscale, della partita IVA e del nu
mero dell'appalto cui si Intende partecipare, corredata dal cer
tificato di Iscrizione alle e l ingerie A.N.C, (in fotocopia) e dalle 
dichiarazioni successivamente verificabili richiesto noi bando 
integrale di gara, indirizzino al Comune di Milano Settore Ser
vizi e Lavori Pubblici - Ufficio Albo Appaltatori (Tel 02/ 
62086267 - fax 02/65703741 - dovrà pervenire, a pena di esclu
sione entro e non oltre i 28.8 1991 all'Ufficio Protocollo Gene
rale del Comune di Milano, via Celestino IV, n 6. 
Il bando integrale di gara che ò reperibile presso II Settore 
Servizi e Lavori Pubblici - ufficio Appalti - via Pirell i, 39 Mila
no -12° Plano, è stato inviato l'1/8/1991 per la pubblicazione sul 
B.U.R.L. montre in pari data l'avviso è stato inviato pei la pub
blicazione sulla G U. della Repubblica Italiana. 

p. IL SEGRETARIO GENEFIALE 
IL DIRETTORE REGGEN1 F 

DEL SETTORE SS.LL.PP 
Dottata Graziella Guidi 

p. IL SINDACO 
L ASSESSORE Al 

SS LL PP 
Dori. Giovanni Lanzone 

C H E T E M P O FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha 
interessato il settore nord-occldont.ì la del la 
nostra penisola ò inseri ta in un debole centro 
depress ionar io localizzato ad ovest del la Sar
degna e tende a spostarsi verso sud indebo
lendosi. L'ant iciclone at lant ico estence nuo
vamente la sua inf luenza verso levante e nei 
prossimi g iorni interesserà tutta l 'area medi 
terranea. La temperatura si mant iene i i v a n u -
ta intorno a valor i piuttosto elevat i e il caldo 
sarà molto afoso per il notevole contenuto di 
umidità nel le masse d 'ar ia in c i rcolazione 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occiden
tale, su l Golfo L igure, la fascia t i r renica cen
trale e la Sardegna annuvolament i i r regolar i 
che possono dar luogo a qualche episodio 
temporalesco, durante i l corso del la g iornata 
la nuvolosità tenderà a lasciare il posto a 
schiar i te. Prevalenza di c ie lo sereno su tutte 
le a l t re local i tà del la penisola e sul la Sici l ia. 
Foschie anche dense durante la ri otto sul le 
pianure del nord e sul le val late del centi o 
VENTI: debol i o moderat i provenient i dui qua
drant i settentr ional i . 

MARI: Mossi il Mar L igure, il T i r reno e i man 
di Sardegna, leggermente mossi g l i n l l r m a n . 
DOMANI: condizioni prevalent i di tempo buo
no su tutte le regioni i tal iane con scarna att ivi
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. Anco ia 
qualche addensamento nuvoloso a ca ia t te ie 
temporaneo sul la fascia t i rrenica e le so e 
maggior i . Cont inuerà a (ar caldo ed il ca lco 
sarà ancora afoso. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
23 
21 
21 
19 
21 
23 
21 
19 
19 
19 
21 
18 

33 
31 
31 
31 
33 
29 
25 
28 
34 
35 
33 
29 
32 
30 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Coponaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
22 
14 
10 
17 
19 
15 
23 

20 
34 
23 
23 
24 
28 
25 
36 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
19 
20 
20 
19 
22 
15 
22 
22 
26 
23 
20 
16 
19 

32 
33 
31 
30 
30 
31 
30 
28 
32 
29 
29 
30 
32 
31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
20 
np 
19 
13 
13 
18 
18 

24 
31 
np 
32 
25 
23 
32 
26 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105400. Agrigento 107800. 
Ancona 106400: Arezzo 99800: Ascoli Piceno 105500: Asti 
105300. Aveano 87500, Bari 87600. Bettino 101 550.Befga-
nx> 91700, Biella 104,650. fWoona 94 500 / 94 750 / 87 500. 
Bemvemo 105 200, Brescia 87 600 / 89 ZOO, Brindisi 104 400: 
Cagliari 105800: Campobasso 104900 / 105800. Catania 
104300, Catanzaro 104500 / 108000. Chieti 106300 / 
103 500 /103 900, Como 96 750 / 88.900; Cremona 90 950 / 
104100. Civitavecchia 98900, Cuneo 105350. CNandano 
93600. Empoli 1058OO. Ferrara 105700, Firenze 105800, 
Foggia 90 000 / 87 500. Forlì 87 500: Fresinone 105 550, Geno
va 88.550 I 94250: Gorizia 105200. Grosseto 92400 / 
104 800: Imola 87 500. Imperla 88 200: isetnla 105 300: L Aqui
la 100 300, la Spezia 105200 /106650. Latina 97600, Lecce 
100800 / 96250: Lecco 96.900, Livorno 105800 /101200: 
Lucca 105800. Macerata 105550 / 102200. Mantova 
107300 Massa Carrara 105650 -' 105900; Milano 91 000, 
Messina 89050, Modena 94 500, Montatone 92100. Napoli 
68000 / 96400. Novara 91 350, Oristano 105500 ' 105800, 
Padova 107 300 Parma 92 000 /104 200, Pavia 104100. Peru
gia 105900 / 91.250. Piacenza 90350 /104100, Pordenone 
105 200. Potenza 106 900 /107 200, Pesaro 89 800 / 96.200. 
Pescara 106300 /104300, Pisa 105800, Pistola 95 800. Ra
venna 94 650; Reggio Calabria 89 050, Reggio Ernia % 200 / 
97000. Roma 97000. Rovigo 96 850. Rieti 102200 Salerno 
96800 / 100850, Savona 92 500: Sassari 105800 Siena 
103 500 / 94 750. Siracusa 104 300, Sondrio 89100 / 66 900, 
Teramo 106300: Temi 107600, Tonno 104 000, Treviso 
107300 Trento 103000/103300,Trieste 103250/105250, 
Udine 105200: Urbino 100200' Vattimo 105900 Varese 
96400, Venezia 107300, Vercelli 104650, Vicenza 107 300, 
Viterbo 97 050 

TELEFONI 06W91412 • 06/ 6796539 

I 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo S< mostrale 
7 nume: L 323 000 1. IG5 000 
GnurruT L 2'JO (100 L MG000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 1. 298 000 
6 numcr L 508 000 L 255 000 
Per abbi ma M versamento sulcc |> n 2'l'i7J007 inte
stato all'Ili t.i S|iA, Ma dei l.iurmi ]!> 001KS Roma 
oppure verande l'importo presso ftli udiri pmpatìan-

d.i delle Sezioni e l-cder.i/min nel PJs 

" Tariffe pubblicitarie 
A mod ornili .ìli * 10) 

Coinn-eruale feriale l. : » (KWI 
CorrimeRinle sabato I. 110 Olii) 
Commerciale festivo L 51r> Odi) 

FVostii'lla 1 ' pagina feriale L 3 Odi) IKK) 
Fines'rella I" pagina sabato 1. 3 M) (KK) 
Fineslrclla I » pagina fesliva I. 1 OOlllHK) 

Mara Mette di testatal. I WHHKKI 
Redazionali I. 030 000 

Ftliatu -l.cuali -Conccss -Aste-Appalli 
Feriali L SUO 000 - Sabato e Festiv 11. 500 000 
A parola Nrcrolo^ie-parl-lutto I. 3 f>00 

Economie 11. 2 (KK) 

C onces.',ion,irie pei la pubblk ila 
SIPRA, via Flerola 3-1, T'ormo, lei. 01 ! 57531 

SPI, vi.i Manzoni 37. Milano, tei 02 03131 

Stampa in lac-simile Telestampa Koit'ana, Ro
ma - vii' della Mariana 2^ri Niqi Milano - via 
Culo da Pistoia 10 Scs spa Messina - v'ia Taor 
mina. 15 e Unione Sarda spa - Cagliari Klmas 

http://A30.il

